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Europa e America nord: cala fecondità e aumenta l'invecchiamento
 di Redazione

 Nei paesi sviluppati, la migrazione
è uno dei principali fattori di crescita della popolazione, ha fatto sapere giovedì 19 ottobre
un’agenzia delle Nazioni Unite in un nuovo studio sulle tendenze demografiche in Europa, Asia
centrale e Nord America.

Poiché i tassi di fertilità diminuiscono e un numero crescente di paesi vede la propria popolazione ridursi e
invecchiare, si prevede che la popolazione in Europa, Asia centrale e Nord America continuerà ad aumentare nei
prossimi decenni, principalmente a causa dell’immigrazione. Secondo la Commissione economica per l’Europa
delle Nazioni Unite (UNECE), 19 dei 56 paesi della regione hanno un tasso di fertilità inferiore a 1,5 figli per donna
in età fertile.

Il tasso di fecondità totale nella regione è pari a 1,69 figli per donna in età fertile, in calo rispetto al 2015 (1,83). Allo
stesso tempo, l’invecchiamento della popolazione è continuato, con le persone di età pari o superiore a 65 anni
che rappresentano il 17,6% della popolazione totale dell’UNECE e superano il 20% in 24 dei 56 paesi della
regione.
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“Declino demografico”
“La regione UNECE rimane in prima linea nella trasformazione demografica globale. La maggior parte dei paesi si
trova ad affrontare, o lo sarà presto, un calo della fertilità, l’invecchiamento della popolazione e un previsto calo
della popolazione. Questi cambiamenti rappresentano sfide, ma anche opportunità”, ha affermato in una nota
Tatiana Molcean, segretaria esecutiva dell’UNECE.

Il tasso di fertilità totale è diminuito del 10% o più dal 2015 in alcuni dei paesi più popolosi della regione, tra cui
Russia, Turchia, Ucraina, Regno Unito e Stati Uniti. I tassi di fertilità sono più bassi nell’Europa meridionale
(Andorra, Italia, Malta, San Marino, Spagna, Portogallo), nell’Europa sudorientale (Albania, Bosnia ed Erzegovina,
Cipro, Grecia, Macedonia del Nord) e in Ucraina.

I cinque paesi dell’Asia centrale, Georgia, Israele e Monaco sono gli unici paesi della regione il cui tasso di fertilità
totale è pari o superiore alla soglia di sostituzione.

In generale è proseguita la tendenza alla maternità tardiva, con l’età media delle donne al primo parto scesa da
29,1 anni nel 2015 a 29,7 anni. Secondo il rapporto, le persone vivono più a lungo e in modo più sano. Oggi
meno donne muoiono partorendo rispetto a vent’anni fa, e meno adolescenti danno alla luce un bambino
dopo una gravidanza indesiderata.

Il saldo migratorio è al livello più basso dal 1994
L’aspettativa di vita alla nascita è stimata a 76,2 anni per gli uomini e a 82 anni per le donne, con un aumento
rispettivamente di 74,7 e 80,9 anni rispetto al 2015. Inoltre, la popolazione in età lavorativa ha continuato a
diminuire in tutta la regione, ad eccezione dell’Asia centrale, dove i tassi di fertilità rimangono elevati.

Allo stesso tempo, il saldo migratorio è positivo dal 2015 in altri paesi della regione, con i flussi maggiori diretti
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verso Stati Uniti, Russia e Germania. Nel complesso, però, il saldo migratorio nella regione è sceso al livello più
basso dal 1994, nonostante il rapporto abbia rilevato una significativa diversità regionale.

A livello regionale, il saldo migratorio è positivo, anche se è diminuito drasticamente dopo il picco della crisi dei
rifugiati siriani nel 2015. Da questo anno, tutti i paesi dell’Asia centrale, la maggior parte dei paesi dei Balcani e del
Caucaso meridionale, così come Bulgaria, Grecia, Lettonia, Lituania, Turchia e Ucraina hanno registrato un saldo
migratorio negativo.

Si noti che la popolazione totale della regione UNECE ammonta a 1,3 miliardi di persone, 160 milioni in più rispetto
al 1994. Entro il 2050, si prevede che la popolazione della regione aumenterà di altri 40 milioni di persone.

(OnuInfo)

CHI PAGA ADUC
l’associazione non percepisce ed è contraria ai finanziamenti pubblici (anche il 5 per mille)
La sua forza economica sono iscrizioni e contributi donati da chi la ritiene utile
DONA ORA (http://www.aduc.it/info/sostienici.php)

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               3 / 3

http://www.aduc.it/info/sostienici.php
http://www.tcpdf.org

